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PON GOVERNANCE 2014-2020
Riduzione del rischio sismico, vulcanico 
e idrogeologico ai fini di protezione civile

webinar sul miglioramento della
prevenzione non strutturale del
rischio idraulico e
idrogeologico nella Regione
Basilicata



1. Utilizzo del dato radar meteo per il monitoraggio dei fenomeni temporaleschi
2. Valutazione Piani di protezione civile 
3. Presidio territoriale 

PROGRAMMA PER IL SUPPORTO AL RAFFORZAMENTO DELLA
GOVERNANCE IN MATERIA DI RIDUZIONE DEL RISCHIO AI
FINI DI PROTEZIONE CIVILE”:
RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

4. Indicatori dei Contesti Territoriali 
5. Catalogo Eventi 
6. Mappe di suscettività da alluvione 

Tra i numerosi prodotti sviluppati possono da subito trovare formale adozione i seguenti: 

È doveroso, altresì citare numerosi altri prodotti che potranno essere inseriti a breve tra le
procedure del sistema regionale di protezione civile, quali:



In una prima fase tale procedura verrà utilizzata solo
come verifica degli eventi più gravosi, e non come
sistema di monitoraggio, che insistono sul territorio
Regionale poiché è indispensabile e utile evidenziare
quanto segue:
• Mancanza di un radar metereologico all’interno del
territorio regionale: La copertura del dato radar per la
Regione Basilicata deriva dalla presenza di radar
metereologici nelle regioni limitrofe, in particolare dai
radar delle regioni Calabria, Campania e Molise. La
distanza di questi radar dal territorio regionale e in
alcuni casi l’orografia locale non permette di avere una
buona qualità del dato, soprattutto per quanto riguarda
la zona a Est della regione;

Distribuzione dei radar meteo nel
territorio nazionale



• Numero inadeguato di personale:

L’organico del Centro Funzionale Decentrato della Regione Basilicata attualmente conta
un numero limitato di persone; numero che non consente di poter svolgere, oltre alle
consuete attività di monitoraggio attraverso la sensoristica al suolo, il monitoraggio dei
fenomeni temporaleschi attraverso la procedura riportata nel presente documento.
A valle di queste considerazioni il CFD della Regione Basilicata rimanda un suo utilizzo
operativo in corso di evento in seguito all’istallazione di un radar meteorologico
all’interno del territorio regionale ed in seguito ad un adeguamento dell’organico
dell’ufficio dal punto di vista del numero di tecnici a disposizione.
Il CFD, comunque, intende utilizzare questa procedura per una verifica ex-post
degli eventi più rilevanti, con la finalità di acquisire confidenza con la procedura in vista
di un suo utilizzo futuro per il monitoraggio in corso di evento e con la finalità di
produrre dei report di evento da pubblicare nel sito web del CFD.



Il metodo mirato a valutare la completezza del PPC rispetto ai contenuti della
scheda di analisi prodotta nel PON Governance, attraverso l’impiego della
procedura QUEST, che fornisce misure per la verifica dell’accettabilità sia del
PPC nel suo complesso che delle sue componenti, assumendo una strutturazione
del Piano in Sezioni e Moduli



Previsione di una procedura di autovalutazione da parte dei Comuni tendente a far
acquisire in maniera oggettiva la consapevolezza riguardo il grado di completezza del
piano di protezione civile e la rispondenza ai requisiti minimi stabiliti dalle linee guida



La sperimentazione dell’attività dei presidi territoriali in Basilicata
parte dalla applicazione di un modello regionale di sostegno alle
attività comunali di protezione civile, basato sull’impiego di squadre
attrezzate di volontari, dislocate omogeneamente sull’intero territorio
regionale.
In attuazione di questo modello le squadre operavano in virtù di
convenzioni annuali stipulate con la Regione che prevedeva la
operatività delle squadre per le seguenti attività/tipologia di rischi:

Rischio idraulico-idrogelogico Presidi territoriale 
Incendi boschivi fuori stagione Spegnimento
Persone scomparse Ricerca



La scelta delle squadre da convenzionare ha tenuto conto, oltre che della
disponibilità e capacità delle Associazioni, anche e soprattutto della loro
dislocazione lungo le aste fluviali e nei comprensori dei Comuni aggregati per
sede C.O.M.



Rischio idraulico-idrogelogico Presidi territoriale Ambito comunale
Incendi boschivi fuori stagione Spegnimento Ambito comprens.
Persone scomparse Ricerca Ambito comprens.

Questo poiché in base alla tipologia di rischio/operatività potevano
operare in un ambito territoriale di comprensorio o comunale.









Rischio idraulico-
idrogelogico

Presidi territoriale Ambito comprensoriale

Incendi boschivi fuori stagione Spegnimento Ambito comprensoriale

Persone scomparse Ricerca Ambito comprensoriale

Grandi nevicate Assistenza alla popolazione Ambito comprensoriale

Rete radio digitale Monitoraggio Ambito comprensoriale



Zone di Presidio 

Con DGR n. 506 del 17/07/2020
“Prevenzione del rischio sismico.
Approvazione documento Contesti
territoriali” viene adottata
l’articolazione del territorio
regionale in CT.



Settori di Presidio 

Per la suddivisione delle Zone di Presidio in
Settori di Presidio sono stati adottati due criteri:
- continuità amministrativa (criterio sempre

rispettato tranne che per i comuni con
enclave e per il comune di Lauria, nel cui
caso specifico veniva meno il successivo
criterio di individuazione);

- orografia e continuità del reticolo
idrografico.
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